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Eriksson contento
«Abbiamo iniziato
nel modo giusto»
Lo spogliatoio laziale sembra un
confetto. Eriksson elogia tutti,
compresoSignori.Mancini ha
parole al miele per i tifosi e per i
compagnidi squadra meno
fortunati. Signori e Cragnotti, in
compenso, non parlano.
L’analisi di Eriksson: «Sono
soddisfatto perché in gare come
questa, che tieni in pugno per
novanta minuti, rischi di farti
infilare in contropiede. E invece
abbiamo regalato nulla al

Napoli. La sostituzione di
Signori? Facevamo molti crosse
serviva ungiocatore forte di testa
comeCasiraghi. MaSignori ha
fatto unbel primotempo». Ed
eccoMancini, che lamenta una
leggera distorsione alla caviglia
sinistra: «Sono stato accolto dai
tifosi in modo meraviglioso. Nei
primi minuti ero emozionato.
Poi è diventato tutto più facile. Il
gol? Lo dedico ai compagni in
panchina e tribuna. Non è facile
stare alla finestra dopo un
precampionato dicinquanta
giorni».Parole daaspirante
leader. [S.B.]

Prunier, esordio
e ospedale. Mutti
«Lazio superiore»
Un brutto esordio nel
campionato italianoper il
difensore francese William
Prunier, 30 anni, acquistato dal
Montpellier.La sua partitaè
finita in ospedale, dove è stato
ricoverato in seguito a una
gomitata involontaria ricevuta
daBoksic al43’ del primo tempo.
Prunier è rimasto svenuto per
alcuniminuti sul campo edstato
poi trasportato al vicino ospedale
Villa SanPietro. La diagnosi

parla di“ferita allo zigomo
sinistrocon trauma cranico’’. Il
giocatoreè stato sottopostoa
tutti gli esami radiologici del
caso, che hannodatoesito
negativo, percui è stato
autorizzato ad unirsi ai
compagni di squadra. Il Napoli è
rimasto in ritiro a Roma prima di
trasferirsi a Perugia, dove
mercoledì deve giocare la gara di
andatadel secondo turno di
Coppa Italia.L’allenatoreMutti
nonha cercato alibi: «La Lazio ha
meritato la vittoria.È più forte
del Napoli». [S.B.]
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Gol dell’ex-doriano, poi il raddoppio di Pancaro. Signori sostituito. Taglialatela para un rigore di Casiraghi

Mancini accende la Lazio
e per il Napoli buio totale

Benarrivo raddoppia e Ancelotti sorride

Bari, grande grinta
e un ottimo Ventola
ma alla fine il Parma
trova la Strada giusta

ROMA. Poteva andare peggio al Na-
poli, strapazzato per centodue mi-
nuti (roba da record) dalla Lazio eri-
kssoniana: Taglialatela ha resistito
più di un’ora, poi il gollazzo di testa
diMancinihalanciatoiromaniver-
so la vittoria. Il raddoppio di Panca-
ro (gran legnata al 30‘ della ripresa
su appoggio di Fuser) ha dato mag-
giorspessorealrisultato,ilrigorepa-
rato da Taglialatela ha evitato alla
squadra di Mutti di tornare a casa
bastonata e ferita. Il risultato non fa
una grinza, ma la Lazio non è anco-
ra una macchina perfetta. Il motore
va messo a punto e forse ciò costerà
il posto a Beppe Signori, cinque sta-
gioni in biancoceleste e 105 gol. Il
capitano ieri è apparso in ritardo di
forma:hafattoilsuoscattomigliore
pochi attimi prima della gara, per
deporre unmazzodi fiori in tribuna
nelpostooccupatodasempredaun
antico tifoso laziale, Tonino Di Vi-
zio,scomparsorecentemente.

Mancini. È stato l’uomo che ha
acceso e spento la gara nel primo
tempo. Poi è tornato ad accender-
la nella ripresa e il Napoli è stato
schiantato. Il gol è arrivato al 22‘
della ripresa. Pochi secondi prima
la Lazio aveva urlato al rigore, ma
Braschi aveva giustamente giudi-
cato involontario il «tocco» di
braccio di Ayala, frutto di un rin-
vio scomposto dello stesso gioca-
tore argentino su cross di Fuser.
Pallone in angolo, battuta dello
stesso Fuser e zuccata di prepoten-
za di Mancini. Delirio dei tifosi la-
ziali, napoletani ammutoliti. Gol
giusto, gol segnato dall’uomo che
da solo, nel primo tempo, aveva
fatto ballare il Napoli. La prima
volta al 7’, con un delizioso colpo
da biliardo sulla linea di fondo:
sulla linea, in rovesciata, Ayala
aveva tenuto in piedi il Napoli. La
seconda perla al 9’, quando Man-
cini aveva stangato in corsa su
preciso lancio di Fuser. La terza,
infine, al 11’, con un colpo di te-
sta su cross di Boksic. Poi Mancini
si era defilato e la Lazio aveva bal-
bettato. Qualche scorribanda di
Boksic (azione personale del croa-
to al 14’, un tiro senza cattiveria al
21’), il senso della posizione di Al-

meyda, un briciolo di fortuna al
15‘ quando Bellucci, in contropie-
de, aveva tirato in corsa e Marche-
giani aveva avuto i brividi.

Signori. Doveva prendere per
mano la Lazio nel momento in cui
si era defilato Mancini e non l’ha
fatto. Di peggio: è apparso l’uomo
sbagliato al posto giusto. Per un
motivo molto semplice: lui e
Mancini si pestano i piedi. L’attac-
co laziale è apparso ben più tonico
nella ripresa, quando Signori è sta-
to spedito sotto la doccia e al suo
posto è entrato Casiraghi. Il cen-
travanti ha caratteristiche diverse:
è potente, è forte di testa, si butta
in ogni mischia, favorendo così gli
inserimenti di Mancini. Casiraghi
ha sfiorato il gol al 9‘ della ripresa,
con una zuccata a deviare un cross
di Favalli (superbo il colpo di reni
di Taglialatela), ma ha sbagliato la
cosa più facile, il calcio di rigore
concesso da Braschi in chiusura di
gara per un atterramento in area
di Nedved (tocco maligno di Aya-
la). Taglialatela, il miglior parari-
gori del campionato, ha rovinato
la domenica a Casiraghi.

Napoli. Ad un certo punto ab-
biamo pensato che Ferlaino do-
vesse scomodarsi per ripetere il ge-
sto dello scorso anno, quando pre-
miò con una medaglia un Napoli
che aveva resistito in nove a Roma
contro la Lazio, conquistando l’ac-
cesso alla semifinale di Coppa Ita-

lia. La squadra di Mutti è stata pre-
sa a sberle sin dal primo minuto,
ma resisteva. Tre uomini in vetri-
na: Taglialatela, Ayala e Rossitto. Il
primo parava tutto, il secondo fa-
ceva con grande dignità il libero
vecchia maniera, il terzo, da solo,
era il centrocampo. Il gol di Man-
cini ha mandato tutto all’aria, Na-
poli e medaglie. Ferlaino pensi
piuttosto a rinforzare la squadra e,
eventualmente, a far coniare una
bella patacca per Mutti qualora il
Napoli dovesse salvarsi senza pro-
blema. Quella vista ieri è una
squadra destinata a soffrire.

Tifo incivile. Campionato nuo-
vo, idiozia vecchia. Un paio di
teppisti della curva Nord hanno
accompagnato con il lancio delle
bottigliette l’uscita dal campo di
Prunier, finito all’ospedale dopo
uno scontro di gioco. Speriamo
che le telecamere a lunga gittata
riescano un giorno a inchiodare
imbecilli come quelli di ieri. Non è
stata la prima volta e non sarà
nemmeno l’ultima. Purtroppo.

Almeyda. Un inizio stentato,
poi l’argentino è salito in cattedra
e ha chiuso a tutta birra. Geome-
trie e molti palloni riconquistati,
un bell’acquisto. Così così Jugovic
e Fuser, il solito cavallone Boksic,
potente Pancaro. Perfetto l’arbitro
Braschi. Il Napoli? Preoccupante.

Stefano Boldrini

LAZIO-NAPOLI 2-0
LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Lopez, Nesta, Favalli, Fuser, Al-
meyda, Jugovic, Mancini (38‘ st Nedved), Signori (1‘ st Casira-
ghi), Boksic (43‘ st Rambaudi).
22 Ballotta, 2 Negro, 20 Grandoni, 23 Venturin.
NAPOLI: Taglialatela, Prunier (48‘ pt Sbrizzo), Ayala, Baldini,
Crasson, Rossitto, Longo, Goretti (28‘ st Scarlato), Sergio, Bel-
lucci (43‘ st Esposito), Protti.
12 Di Fusco, 5 Facci, 13 Panarelli, 14 Altomare.
ARBITRO: Braschi di Prato.
RETI: nel st 22‘ Mancini, 32‘ Pancaro.
Angoli: 13-2 per la Lazio. Recupero: 5‘ e 4’. Note: giornata calda,
terreno in perfette condizioni, spettatori 50.000; ammoniti Protti e
Almeida per comportamento antiregolamentare, Ayala per gioco
falloso.
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BARI-PARMA 0-2
BARI: Mancini, Garzya, Ripa (28‘ st Sassarini), De Rosa, Mani-
ghetti, Bressan, Volpi, Ingesson, Sorso (27‘ pt Giorgetti, 47‘ pt
Zambrotta), Ventola, Masinga.
12 Gentili, 22 Sala, 13 Marcolini, 15 De Ascentis.
PARMA: Buffon, Ze‘ Maria, Cannavaro, Thuram, Benarrivo, Sen-
sini, Strada (34‘ st Fiore), Dino Baggio, Orlandini (18‘ st Crippa),
Chiesa, Crespo (28‘ st Pedros).
24 Nista, 6 Milanese, 14 Mussi, 25 Adailton.
ARBITRO: Collina di Viareggio.
RETI: nel pt 43‘ Strada; nel st 26‘ Benarrivo.
Angoli: 5-2 per il Parma. Recuperi: 4‘ e 5’. Note: giornata soleggiata
e calda, terreno in buone condizioni, spettatori 40.000. Espulso Di-
no Baggio al 43‘ del st per doppia ammonizione. Ammoniti Masin-
ga, Thuram, Benarrivo, D. Baggio e Volpi.

BARI. Non è il Parma brillante di
ChampionsLeague,maèpursem-
pre squadra di rango che al mini-
moerroreavversariocastigaineso-
rabilmente.Ecosìaccadeche ilBa-
ri va spesso vicino algoalconVen-
tola,maallafineèlasquadradiAn-
celotti a concretizzare lavittoria. Il
Bari di Fascetti tiene bene il cam-
po, Garzya è sempre sulle orme di
Chiesa, mentre Ripa segue come
un’ombraCrespo.Perleduepunte
emiliane le giocate a disposizione
sono davvero poche. Il Parma
mantiene la supremazia territoria-
le,manonriesceaschiacciareilBa-
ri nella propria area, che ha invece
l’opportunità di operare di rimes-
sa.

Sono i pugliesi dopo cinque mi-
nutiaportare ilprimopericolo: fu-
gaditrentametridiVentolache in
corsa batte oltre la traversa con
Buffon impietrito. Il Parma gioca
suritmi soporiferi,Baggiononèin
grande giornata, si farà anche
espelleresul finiredellagara,edè il
solito Sensini a primeggiare soste-
nuto dal notevole contributo of-
ferto da Strada. Il Bari, riesce a col-
mare il gap tecnico con grande ar-
dore agonistico, non subisce l’a-
zione avversaria e quando può,
mette in allerta la difesa avversa-
ria.

È Ventola ancora una volta a
mettere in ansia Buffon con una
conclusione ravvicinata sullaqua-

le il portiere si oppone da campio-
ne (22’’). Fascetti perde Sordo a
centrocampoperunleggero infor-
tunio e lancia nella mischia Gior-
getti. IlduelloadistanzatraVento-
la e Buffon continua a tenere ban-
co: al 36‘ il centroavanti spara un
missilesulqualeilportieresioppo-
neinduetempi.Nelmomentomi-
gliore del Bari è il Parma a passare.
Orlandinièbravoefortunatoafar-
si largo sulla corsia di destra, dove
vince due contrasti, entra in area e
offre a Strada, appostato sul di-
schetto, la facile realizzazione. Il
Bari resta stordito e il Parma ali-
menta la sua azione offensiva con
il proposito di chiudere subito la
partita.Thuramhalapalladelrad-
doppio,masullasuaconclusioneè
bravoMancini.

Nella ripresa è il Bari a partire di
slancio, la squadra di Fascetti non
hageometrieincisivemacontinua
a tenere in apprensione il Parma.
Masinga per ben due volte ha sul
piedeilpallonedelpareggio,main
entrambe le occasioni le sue con-
clusioni sono infelici. Fischi per il
giocatore sudafricano, ancora alla
ricercadella condizionemiglioreè
sicuramente ieri non spalla ideale
diVentola.

Il giocatorecorre, simuovemol-
to ma il suo apporto non è suffi-
cientementepositivo. IlBarihaun
cuore grande così, macina gioco,
nonè continuo, ma tieneaperta la
partita. Così come nel primo tem-
po, il Parma trova la giocata vin-
cente nel frangente migliore del-
l’avversario. Benarrivo vede Man-
cini qualche passo avanti la linea
di porta e lo beffa da quaranta me-
tri con una saetta che s’infila pro-
prio all’incrocio dei pali (71’). È la
capitolazioneper il Bari, che finoa
quel momento non aveva sfigura-
to e aveva tenuto testa al quotato
Parma.

Il Bari lentamente si sfalda, il
Parmahagiocofacileperportarela
minaccia.Chiesa, finalmente,si fa
vedere proprio sul finire con una
inziativa che però non sorprende
Mancini.

Il Parma vince e ottiene i primi
tre punti del campionato. Ance-
lotti, che temeva la trasferta di Ba-
ri, puòtirareunsospirodi sollievo.
Il suo Parma, pur senza strafare,
parte con il piede giusto. Il risulta-
to è sicuramente convincente ma
sotto il profilo del gioco onesta-
mente è mancato qualcosa. Siamo
comunque appena all’inizio della
stagione e il Parma è destinato si-
curamente a migliorare e a perfe-
zionare le intese. Sensini, è sem-
brato ancora una volta più avanti
rispettoalgruppoe lasuapresenza
incamposièfattasentire.Per ilBa-
ri una falsa partenza, forsepreven-
tivata,masenzadrammi.

Emiliano Cirillo

L’esultanza di Mancini dopo il gol Vincenzo Pinto/Reuters

L’argentino risolve la partita e con la sua tripletta la Fiorentina dà un colpo all’«ambiziosa» Udinese

Bati, Bati, Batigol: elettrico tris
Ancelotti
«Siamo
in salute»

DALL’INVIATO

UDINE. Batistuta batte Udinese 3-2.
È vero che al calcio si gioca in undici,
si vince e si perde in undici, ma sta-
volta è proprio il caso di dire che i tre
punticonquistatidallaFiorentinasul
terreno del Friuli portano in calce la
firma del bomber argentino che ha
messo a segno una tripletta. Di gran-
de potenza i primi due,una prodezza
il terzo,conunamezzarovesciatache
halasciatodistuccoilportiereCania-
to e hagelato un intero stadio, nono-
stanteilcaldotorrido.

Sì, perché l’Udinese si sentiva la
vittoria in pugno. Aveva dominato
(purgiocandoun’ora indieci)contro
dieci undicesimi di Fiorentina piut-
tosto spenta e lontano da una par-
venza di squadra con delle ambizio-
ni. Era riuscita, la squadra di Zacche-
roni, anche a tornare in vantaggio
dopo che Batistutaera riuscito amet-
tere a segno il gol del pari su assist di
Robbiati. Poi quando la lancetta sta-
va per iniziare l’ultimo giro dei no-
vanta regolamentari un fendente

dell’argentino ha riportato in parità
le sorti. Una beffa. La prima avvisa-
glia si è avuta al primo dei cinque mi-
nutidirecuperoquandoBatistutasiè
presentato solo davanti a Caniato
che gli ha letteralmente strappato il
pallone dai piedi. Sospiro di sollievo
per ilpopolobianconero,maduemi-

nuti dopo una mezza rovesciata del
bomber argentino è andata a scuote-
relaretediCaniato.

Lì si è assistito a una scena, decisa-
mente insolita, che fa capire lo stato
d’animo del protagonista. General-
mente quando un giocatore segna
corre all’impazzata sotto la curva, in-

curante del cartellino giallo che gli
verrà poi mostrato. Ieri a raccogliere
questo abbraccio è stato il nuovo tec-
nico viola Alberto Malesani (che per
il suo debutto su una panchina di se-
rie Aha scelto un look che poco si ad-
dice alle«prime»: pantaloncini corti,
poloe scarpedaginnastica).Unacor-
sadiunacinquantinadimetrifinsot-
to il migliaio di tifosiviolacheaveva-
no raggiunto il Friuli. Con le braccia
levate e le lacrime agli occhi. E per
chiudere con le «trasgressioni», nel
dopo-partita, il presidente viola Vit-
torio Cecchi Gori haparlato di «... at-
to d’amore consumato fra lui e Bati-
stuta», come a voler chiudere defini-
tivamente le polemiche che hanno
punteggiatotuttal’estateviola.

Fin qui Batistuta e Malesani, ma
l’Udinese? Bella, pimpante, ben or-
ganizzata, che domina, segna due re-
ti, colpisce due pali, ma alla fine resta
con un pugno di mosche, zero punti
in classifica e tanta delusione. «Al
diavolo Trieste e Baldas e il suo com-
puter». Il tramite fra il nuovo desi-
gnatore arbitrale (triestino) e gli in-

sulti dei tifosi bianconeri è stato il si-
gnor Messina di Bergamo che nella
prima giornata forse voleva stabilire
dei primati: quello del primo rigore
assegnato ad esempio. Che prima
concede alla Fiorentina (per fallo di
Calori su Oliveira) e poi torna sulla
sua decisione su segnalazione del
guardalinee. Poi non torna indietro
quandoestraeilcartellinorossosotto
ilnasodiAmoroso(perproteste?).

Quando è stato mandato sotto la
doccia il brasiliano aveva già messo a
segnoungolecolpitoilegnidiToldo.
Udinese in dieci, ma ancora padrona
con la Fiorentina che si rende perico-
losa solo su una maldestra deviazio-
nediCalorisucrossdiBatistuta.Lari-
presa si apre con un palo colpito da
Poggi. Poi, dopo il pareggio viola, lo
stesso Poggi (su passaggio di Calori)
riporta avanti l’Udinese e la Fiorenti-
nasembraaltappeto. Invecenelfina-
le Batistuta si ricorda di essere un
bomber e i tre punti prendono la via
diFirenze.

Franco Dardanelli

UDINESE-FIORENTINA 2-3
UDINESE: Caniato, Genaux, Calori, Bertotto, Helveg, Bachini,
Walem (24‘ st D‘ Ignazio), Cappioli (10‘ st Jorgensen), Poggi
(35‘ st Fernandez), Bierhoff, M. Amoroso.
(1 Turci, 24 Bia, 10 Locatelli, 15 Zanchi).
FIORENTINA: Toldo, Tarozzi, Firicano, Falcone, Kancelskis, Cois,
Rui Costa, Serena (14‘ st Bettarini), Oliveira (46‘ st C. Amoroso),
Batistuta, Robbiati (24‘ st Morfeo).
(22 Fiori, 15 Mirri, 4 Piacentini, 19 Dionigi).
ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel pt 28‘ Amoroso; nel st 14‘ Batistuta, 28‘ Poggi, 43‘ e
47‘ Batistuta.
Angoli: 3-2 per la Fiorentina. Recupero: 3‘ e 5’. Note: Espulso M.
Amoroso al 31‘ pt per proteste. Ammoniti: Tarozzi, Firicano, Robbia-
ti e Oliveira Cappioli Fernandez e Amoroso.

«Chi ben comincia è a metà
dell’opera, per la mia
squadra è stata una vittoria
importante». Ha esordito
così l’allenatore del Parma,
Carlo Ancelotti,
contentissimo per i primi tre
punti in classifica. «Siamo in
avvio di stagione - ha
proseguito l’allenatore
emiliano - ma ci sarà da
lavorare ancora molto.
Infatti il Parma ha risentito in
fase di impostazione, del
pressing del Bari. I pugliesi ci
hanno creato qualche
problema, soprattutto nel
primo tempo. La mia
squadra si è mostrata in
salute, non ha risentito
molto dell’impegno
infrasettimnanale di
Champion League e il calo di
condizione nella ripresa è
naturale, in parte dovuto al
caldo».


